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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DI FRONTE AI NUOVI PESANTI ATTACCHI PADRONALI 

Forti lotte in tutto il Paese 
per l'occupazione e i salari 

Hanno scioperato i tessili del gruppo SNIA, gli edili a Torino, gli alimentaristi della Agnesi - Nuovo programma di lotta dei por
tuali - Accordi alla Borlotti, alla Maserati e alla Ferrari - Lunedì l'incontro FLM-Fiat - Paurosa impennata degli infortuni sul lavoro 

CONCLUSA LA VISITA UFFICIALE DI LEONE 

Accentuazione 
dell'atlantismo 
nel comunicato 
italo-americano 

Gravi interrogativi sollevati 
da rivelazioni delN. Y. Times 
sull'ingerenza USA in Italia 

Bloccati nel Lazio 
gli aumenti 

per i trasporti 
extraurbani 

LA FERMA E INCALZANTE iniziativa del PCI, delle orga
nizzazioni sindacali, di numerosi Comuni, la mobilitazio
ne dei lavoratori, hanno costretto la Regione Lazio a 
sospendere l'aumento (di oltre il 30%) delle tariffe extra
urbane, approvato ad agosto. Nella commissione consiliare 
ai trasporti, riunitasi l'altro giorno, erano state sostanzial
mente accolte le obiezioni mosse dai comunisti al provve
dimento, che avrebbe colpito pesantemente i lavoratori, gli 
studenti, i pendolari. Ieri, infine, è stato comunicato e uf
ficialmente » l'impegno a sospendere i rincari. 

A PAG. 10 

I SINDACATI DEI TELEFONICI hanno preso ieri decisa po
sizione contro il progettato aumento delle tariffe telefoniche. 
Come è noto la SIP avrebbe progettato un rincaro del get
tone telefonico da 50 a 100 lire e degli scatti per le tele
fonate urbane da 25 a 50 lire. I sindacati CGIL. CISL e UIL 
del settore, in una nota comune, documentano* come nel 
1973 la società ha ricavato un utfle di 169 miliardi. Gli 
aumenti sono pertanto ingiustificati e appaiono una manovra 
« per colpire le conquiste dei lavoratori » e un tentativo di 
portare un nuovo attacco alle loro condizioni di vita. 
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La refazione programmatica ai Consiglio dei ministri 

Preoccupanti 
previsioni 

del governo per 
P economia 75 

Il gruppo del PCI alla Camera: senza che il governo 
comunichi la situazione reale di cassa, impossibile 
discutere il bilancio dello Sfato - Polemiche nella DC 

La relazione previsionale e 
programmatica per il 1975 
è stata esaminata dal Con
siglio dei ministri. Con que
sto documento — che sarà. 
reso pubblico lunedi pros
simo al momento della sua 
presentazione alle Camere 
— il governo cerca di forni
re una «fotografia» com
plessiva dello stato attuale 
dell'economia e degli svilup
pi previsti a breve scadenza. 
Il quadro che ne risulta è sta
to riassunto ieri sera in una 
dichiarazione del ministro 
del Bilancio, on. Giolitti, il 
quale ha fornito qualche an
ticipazione sulle grandi linee 
della relazione. Si tratta di 
un quadro molto contraddit
torio. Mentre, infatti, il bi
lancio del 1974 appare dalle 
cifre governative assai me
no nero di quanto era stato 
previsto o paventato, le pre
visioni per Tanno prossimo 
sono negative. E lo sono sia 
per quanto riguarda l'accre
scimento del reddito nazio
nale (previsto in 1,5 per cen
to: una cifra che significa 
stagnazione), sìa per quanto 
ai riferisce agli investimenti 
(dei quali, addirittura, si 
mette in conto una notevole 
diminuzione, nella misura 
del 6,5 per cento). 

Ma ecco in sintesi i dati 
forniti dal ministro del Bi
lancio. Per il 1974, in ter
mini reali, cioè depurando le 
cifre dalle conseguenze del
l'inflazione, si prevedono le 
seguenti variazioni rispetto 
all'anno precedente: reddito 
nazionale lordo + i£%; con
sumi privati + 3,5 e pubblici 
-*- 2; prezzi al consumo più 
20; investimenti fissi lordi 
+ 6; esportazioni + 7 (+42 
* prezzi correnti); importa
zioni — 0,5 (+ 58 a prezzi 
correnti); disavanzo della bi
lancia dei pagamenti 5.300 
miliardi di lire (l'aumento 
del reddito, come si vede, ri
sulta superiore al previsto, 
mentre il deficit dei conti con 
l'estero sarebbe un poco me
no negativo di quanto pen
sava il governo). 

Per il 1975. sempre in ter
mini reali, il governo preve
de: reddito + 1,5%; consumi 
privati +1,5 e pubblici +1; 
prezzi al consumo +16; inve
stimenti fissi lordi —6,5; espor
tazioni +8; importazioni +1; 
disavanzo della bilancia dei 
pagamenti 2.900 miliardi di 
lire. La cornice delle previ
sioni governative risulta, 
quindi, quella di uno stato di 

ione, con alcuni dati, 

per di più, che contribuisco
no a mancarla ulteriormente 
in senso negativo. 

Giolitti ha affermato, com- -
mentando i dati che aveva 
fornito, che le previsioni del 
governo restano valide nel
l'ipotesi «che i redditi di la
voro dipendente non abbia
no ad aumentare mediamen
te, nell'anno, più del 16 per 
cento (inclusi gli scatti delta 
scala mobile), e cioè in mi
sura tale da garantire il man
tenimento degli attuali livel
li di salario reale, e che an
che la spesa pubblica com
plessiva, in termini di cassa, 
non superi lo stesso limite 
di incremento ». . Oltre alla 
previsione negativa relativa 
agli investimenti, il ministro 
del Bilancio ne formula un'al
tra dello stesso segno, dun
que, per quanto concerne i 
redditi di lavoro. ET eviden
te, infatti, che condizionare 
le previsioni a un incremen
to dei redditi di lavoro che 
è pari al preventivato aumen
to dei prezzi, significa dare 
per scontato che intere cate
gorie di lavoratori, lungi dal 
mantenere le posizioni, do
vrebbero subire una diminu
zione reale delle retribuzioni. 
La prevista riduzione degli 
investimenti, inoltre, fa pe
sare una eloquente ipoteca 
sui livelli di occupazione, ag
gravando le preoccupazioni 
in proposito e sollevando 

. pressanti interrogativi per 
quanto riguarda le leve alla 
ricerca della prima occupa-

Secondo l'on. Giolitti, 11 
programma governativo po
stula «un rilancio della poli
tica di programmazione de
terminata e finalizzata a un 
adeguamento del sistema eco
nomico alle mutate condizioni 
internazionali ». Ma è del tut
to evidente che questa affer
mazione contrasta in primo 
luogo proprio con le cifre che 
anticipano la relazione previ
sionale governativa. H mini
stro del Bilancio ha detto an
che che, oltre al vincolo detta 
spesa pubblica occorreranno 
altre condizioni: una politica 
di controllo dei prezzi dei ge
neri di largo consumo; t'im
pegno «per una cooperazione 
finanziaria internazionale, e 
prima di tutto comunitaria, a 
sostegno di un programma a 
medio periodo di risanamento 
e sviluppo della nostra econo-

C. f. 
(Segue in penultima) 

Un quadro molto articolato 
di lotte è in atto nel Paese 
per difendere il potere di ac
quisto di salari e stipendi 
e per respingere l'attacco 
sempre più pesante che i 
grandi gruppi industriali ten
tano di portare ai livelli di 
occupazione. Di fronte alla 
gravità della situazione e do
po l'apertura ufficiale delle 
vertenze da parte dei sinda
cati, nelle regioni e nelle pro
vince si sta cercando di rea
lizzare una delle direttive di 
fondo scaturite dal recente 
dibattito al Direttivo della 
Federazione CGIL-CISL-UIL: 
quello cioè di impostare lot
te per obiettivi immediati che 
però si ricolleghino ai temi 
più generali delle riforme e 
della piattaforma elaborata 
dai sindacati per quanto ri
guarda salari, pensioni, Mez
zogiorno e occupazione. 

Ieri, intanto, hanno sciope
rato per due ore i tessili del
la SNIA-Viscosa. L'azione, de
cisa per respingere pesanti 
attacchi antisindacali (il grup
po ha minacciato la cassa in
tegrazione per molti dipenden
ti) e i piani di ristruttura
zione che comporterebbero mi
gliaia di licenziamenti, ha avu
to pieno successo. Sono già 
circa cinquemila i lavoratori 
dipendenti di questo gruppo 
che sono ad orario ridotto. 
Questo grave attacco all'occu
pazione va chiaramente con
tro gli accordi di investimen
ti che tutti i gruppi chimici 
hanno firmato negli scorsi 
mesi con i sindacati. Siamo, 
quindi, ad una aperta viola
zione degli impegni. -

Ore di incertezza anche al
la FIAT, dove in vista dello 
incontro di lunedì prossimo 
tra sindacati e dirìgenti del 
monopolio, si è tornati a par
lare (anche se allo stato at
tuale delle cose del tutto in
controllatamente) di sospen
sioni. H problema della FIAT 
è comunque seguito dai sin
dacati e dai lavoratori senza 
sosta, perché è proprio dalle 
decisioni che saranno prese 
riguardo al futuro del gran
de gruppo che dipende la sor
te di decine di migliaia di 
lavoratori. 

Pesantissima la situazione 
nel settore alimentare. Ieri 
ha chiuso i battenti la Agne
si licenziando tutti i lavorato
ri. Di fronte a difficoltà og
gettive che travagliano que
sto settore soprattutto per 
quanto riguarda le piccole e 
medie aziende (restrizione dei 
crediti), c'è tuttavia da de
nunciare una odiosa manovra 
dei grossi industriali che — di 
fatto — con la minaccia di 
licenziamenti e cassa integra
zione, mirano ad ottenere nuo
vi rincari dei prezzi dei loro 
prodotti. Gli alimentaristi 
(quelli del terzo settore) so
no in lotta da settimane per 
il rinnovo del contratto di la
voro e nella loro piattaforma 
rivendicativa sono affrontati 
tutti i temi di fondo che ri
guardano lo sviluppo di que
sto settore dell'industria. 

Sono in lotta anche i por
tuali e i metalmeccanici in di
verse province. I motivi della 
azione sono gli stessi: occupa
zione, salari e prezzi. Ieri alla 
Borlettì è stato raggiunto un 
positivo risultato che garanti
sce ai lavoratori il salario. 
Stesso risultato per i lavora
tori della Ferrari e della Ma
serati che ieri hanno raggiun
to raccordo. 

Nel settore dell'edilizia, in
vece. la crisi va sempre più 
acuendosi. Spesso i lavoratori. 
per mantenere il posto di la
voro, si prestano a turni mas
sacranti, senza che vengano 
rispettate le norme di sicu
rezza nei cantieri. La tragedia 
di Torino (ieri gli edih* del ca
poluogo piemontese hanno 
scioperato) ha tra l'altro ri
portato in piena attuante il 
drammatico problema degli in
fortuni sul lavoro. Negli ul
timi dodici anni il numero de
gli infortuni sul lavoro e ma
lattie professionali nell'indu
stria è passato da 1.1 milioni 
(1960) a 1.4 milioni (1972). H 
danno economico (quello mo
rale è incalcolabile) per que
sto continuo stillicidio di vite 
umane si può stimare intorno 
al 2.5 per cento del reddito na
zionale lordo, cioè duemila mi
liardi nel 1973. L'Italia occu
pa sempre il primo posto per 
la frequenza degli infortuni 
rispetto agli occupati. 

' A PAG. 4 ALTRE NOTIZIE 

Wilson 
appoggia 
Bonn sui 

prezzi 
agrìcoli CEE 

LONDRA, 27. 
H primo ministro inglese 

Wilson ha annunciato, nel 
corso di una conferenza-
stampa, che il suo governo 
appoggia pienamente la posi
zione assunta dal governo di 
Bonn in materia di prezzi 
agricoli comunitari e si asso
cia alla richiesta tedesca 
che si apportino radicali mu
tamenti alla attuale politica 
della CEE. Tali mutamenti 
vengono sollecitati da parte 
britannica nel quadro del
l'azione volta a rinegoziare 
i termini della stessa appar
tenenza dell'Inghilterra alla 
Comunità europea. 

Mentre proseguono le pole
miche sulle reali motivazioni 
che stanno dietro alla deci
sione della RFT. il governo 
di Bonn ha fatto sapere tra
mite un portavoce che il suo 
scopo è di impedire l'intro
duzione di nuove forme di 
sussidi nazionali in contrasto 
con il trattato di Roma. Si 
prevede • tuttavia che nella 
prossima riunione a Lussem
burgo, Bonn assumerà un 
atteggiamento possibilistico 
sulla questione specifica dei 
prezzi agricoli. 

Vivaci le reazioni in Italia: 
il MEC agricolo viene criti
cato anche nella DC e la 
richiesta di una riforma della 
struttura viene avanzata da 
vasti settori. - - . . ' , 
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IOANNIDIS ASSEDIATO DALLA FOLLA L'ex numero uno della giunta mi
litare di Atene, generale loannìdis, 

già capo della polizia segreta, si è recato ter! a deporre nell'Inchiesta sulla repressione al 
Politecnico dal novembre scorso. Una folla di .a|m^ena^Uremila ..persone l'ha assediati) .per 
varia òr*'netta sede della Procura, finché la tàiitW^iOft è riuscita a farlo allontanare "su' 
un veicolo blindato. Nella loto: Ioannidis nell'ufficio,tjella Procura ateniese A PAGINA 14 

Su iniziativa del ministero della Difesa 

CONSEGNATI DAL SID ALLA MAGISTRATURA 
DOSSIER RELATIVI ALLE TRAME EVERSIVE 

Il fascicolo sarebbe diviso in tre parti: il tentativo autoritario di Borghese, la Rosa dei Venti e l'attività di un 
gruppo di persone, tra le quali appartenenti a settori dell'apparato statale, che avrebbero attentato alle istituzioni 

Per la terza volta nei giro 
di una settimana i vertici 
dell'ufficio istruzione e della 
procura della Repubblica di 
Roma si sono riuniti a palaz
zo di Giustizia per esaminare 
gli sviluppi di una importan
te inchiesta che, a quanto è 
dato sapere, avrebbe preso le 
mosse da un dossier inviato 
alla magistratura dal ministro 
della Difesa Andreotti. 

Si tratterebbe, stando a vo
ci ufficiose ma autoxevouuen-
te confermate anche da note 
di agenzia, di un voluminoso 
fascicolo contenente una se
rie di rapporti preparati dal 
SID (Servizio informazioni di
fesa) e centrate su alcuni epi
sodi collegati alle trame nere 
e a tentativi eversivi. 

Alla riunione di ieri matti
na, che si è svolta in due 
tempi, hanno partecipato il 

capo dell'ufficio istruzione 
Gallucci, il procuratore capo 
Siotto, i sostituti procuratori 
Oicorsio (che si occupa at
tualmente dell'indagine su 
«Ordine nuovo Ti e «Avan
guardia nazionale») e Vitalo-
ne (pubblico ministero al pro
cesso per il fallito golpe di 
Borghese del 1970), i più stret
ta collaboratori di Siotto, 
VessicheUi e Bruno, il giudice 
istruttore Fiore (che ha an
cora l'istruttoria su Borghese), 
il colonnello Siracusano, co
mandante della legione cara
binieri di Roma, Placidi co
mandante il nucleo di poli
zia giudiziaria, il maggiore 
Varisco, il capo della squadra 
politica della questura di Ro
ma Impiota e il capo dell'an
titerrorismo nel Lazio, Noce. 

Come si vede un vero e 
proprio stato maggiore che 

dà la misura della comples
sità dell'inchiesta in corso. 
Secondo voci di palazzo di 
Giustizia, non confermate uf
ficialmente, il dossier sareb
be costituito da tre partì. 
La prima riguarderebbe nuo
vi elementi emersi sull'atti
vità del Fronte Nazionale di 
Borghese e di altre organiz
zazioni fasciste in relazione 
al tentativo golpista del di
cembre 1970. 

La seconda parte riguarde
rebbe gli sviluppi delle inda
gini, sempre compiute dal 
SID, sulla estensione reale 
della trama, su cui già sta 
indagando la magistratura 
padovana, per quél che ri-

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

Trasferito 
il comandante 
della scuola 
di guerra 

I l generale Piero Zavattaro Ar
dir l i , che comandava la Scuola dì 
guerra dell'esercito che ha sede a 
Civitavecchia, ha lasciato quell'inca
rico — informa una nota dell'agen
zia " Ansa " — in 16 settembre per 
assumere il comando del IV Corpo 
d'armata alpino che ha sede a Bolza
no. I l suo posto a Civitavecchia è 
stato preso dal generale Andreis. 

Anche il vice-comandante della 
scuola di guerra, generale Pietro 
Corsini, ha lasciato Civitavecchia per 
assumere un altro incarico a Roma. 

Importanza e significato dell'intesa firmata a Mosca 

L'accordo URSS-Finsider assicura 
lavoro alla siderurgia italiana 

Un contratto quinquennale • I nostri stabilimenti forniranno 2 milioni o mezzo di tonnellate di tubi 

UTILE INDICAZIONE 

Crediamo sia opportuno 
sottolineare U valore e il si
gnificato dell'accordo firmato 
a Mosca tra l'IRI-Finsider e 
il ministero sovietico del 
Commercio con l'estero., E" 
un'intesa che va nella giu
sta direzione da seguire per 
dare respiro all'economia ita
liana in questo momento di 
grave crisi. 

Ciò per due ragioni. Pri
mo, le notevoli forniture di 
tubi di grande diametro che 
la Finsider si è impegnata a 
consegnare all'URSS, assicu
rano una solida prospettiva 
di lavoro e di occupazione 
per cinque anni alle aziende 
del gruppo statale dell'ac
ciaiò. Secondo, l'Italia riceve
rà da parte sovietica approv
vigionamenti di carbone, mi
nerale di ferro e rottame, ti 
che ha un'importanza eviden
te in un periodo in cui è 
tanto arduo e costoso l'ac
cesso mi mercato internano-

naie delle materie prime. 
Questi due aspetti collegati 
conferiscono all'accordo di 
Mosca un rilievo del tutto 
speciale nelle attuali contin~ 
geme. 

Ma la notizia suggerisce 
anche considerazioni più ge
nerali. In una fase domina
ta dalle incertezze, dalle flut
tuazioni, dalle minacce infla
zionistiche e recessive, il va
stissimo mercato socialista of
fre possibilità di prim'ordine, 
che vanno vagliate con la 
massima attenzione in ogni 
campo. Si tratta di economie 
in espansione, animate da 
progetti grandiosi di svilup
po. che possono presentare 
al nostro paese — ove se ne 
abbia la volontà e la capa
cità — occasioni importanti 
di intese e di scambi. E di 
questo hanno primaria ne
cessità l'economia italiana e 
1* massa lavoratrici italiana, 

Le informazioni più detta
gliate che sono state rese no
te confermano la grande im
portanza e il largo significato 
economico dell'accordo plu
riennale di collaborazione fir
mato giovedì scorso a Mosca 
tra la Finsider (gruppo IRI) 
e il ministero sovietico del 
Commercio estero. 

L'accordo prevede che l'Ita
lia fornisca all'Unione Sovie
tica, dal 1975 al 1979, 2 mi
lioni 500 mila tonnellate di tu
bi di acciaio di grande dia
metro. cioè 500 mila tonnel
late all'anno. Per parte sua, 
l'URSS fornirà alla Finsider 
importanti quantitativi di car
bone, minerali di ferro e rot
tami. 

Questo punto assume parti
colarissimo rilievo In un mo
mento di accentuate difficol
tà per l'Italia nell'approvvi
gionamento delle materie pri
me. In una sua nota, la Fin
sider stessa mette in rilievo 
il doppio valore dell'accordo 
che da una parte assicura 
commesse, e quindi ampie 
prospettive di lavoro «4 suol 
stabilimenti; dall'altra garan
tisce un rifornimento costan
te di quelle materie prime 
afte ft loro volta radono pot> 

sibile la regolarità della fu
tura produzione. 

Negli ambienti m i sì sot
tolinea che quello firmato a 
Mosca è uno dei più importan
ti accordi sottoscritti su sca
la mondiale nel settore side
rurgico, sia per la quantità, 
sia per la durata, sia per il 
valore finanziario. Soltanto le 
forniture per l'URSS sono va
lutabili infatti in circa mille 
miliardi di lire. 

Dal 1962, quando cioè la Fin
sider fornì per prima all'Unio
ne Sovietica i tubi del centro 
siderurgico Italsider di Ta
ranto, la collaborazione si è 
largamente sviluppata. 

Una tappa importante di 
tale collaborazione fu rag
giunta nel luglio del 1970, 
con la firma dell'accordo-qua-
dro tra l'IRI e il Comitato 
del consiglio dei ministri per 
la scienza e per la tecnica del
l'URSS. 

Nel 1972 venne Infatti sti
pulato il contratto per un mi
lione di tonnellate di tubi per 
il trasporto del gas naturale 
dall'URSS all'Europa occiden
tale e in particolare all'Italia. 
dQuesta fornitura è in corso 

1 oomataamento. 

Dal nostro inviato 
. NEW YORK, 27. 

Gravi rivelazioni sono state 
pubblicate con rilievo stama
ne dal New York Times, pro
prio nel momento in cui si 
conclude la visita del Presi
dente Leone e del ministro 
degli Esteri Moro. L'autore
vole quotidiano di New York 
scrive infatti che Klssinger, 
difendendo l'operato della 
CIA nel Cile davanti alla 
Commissione del Congresso 
che si è occupata di questa 
questione, avrebbe sostenuto 
che l'opera della famigerata 
organizzazione è da conside
rarsi importante per impedi
re svolte favorevoli all'ingres
so del comunisti nel governo. 
Voi ci rimproverate — avreb
be detto in sostanza Kissinger 
— l'operato della CIA nel Ci
le. Ma non ci rimproverereste 
ancor più duramente se noi 
non facessimo nulla per Im
pedire l'arrivo dei comunisti 
al potere in Italia o in altri 
parsi dell'occidente europeo? 

Non c'è bisogno, riteniamo, 
di sottolineare in modo par
ticolare la gravità di tali ri
velazioni. Esse, tra l'altro, 
pongono seri Interrogativi su
gli sforzi compiuti dal porta
voce Italiani in questi giorni 
per negare che la situazione 
politica interna italiana sia 
stata oggetto del colloqui di 
Washington. Tale giudizio è 
avvalorato dal complesso del
le rivelazioni del New York 
Times. Da esse risulta, cosi 
come risulta dall'intervista ri
lasciata dal Primo ministro 
Israeliano Rabln al giornale 
Maariv, citata dal quotidiano 
di ,New York, che da alcune 
settimane" il segretario di Sta
to americano va dicendo agli 
ospiti stranieri che giungono 
a Washington la sua preoccu
pazione per la prospettiva di 
un crollo della situazione eco
nomica in alcuni paesi della 
Europa occidentale che favo
rirebbe, a suo dire, «l'avven
to del comunisti al potere». 
E tra questi paesi 11 primo ci
tato è l'Italia. 

A giudizio di importanti 
funzionari del Dipartimento 
di Stato, citati sempre dal 
New York Times, tale preoc
cupazione americana sarebbe 
all'origine del tono partico
larmente duro adoperato da 
Ford nel discorso di Detroit. 
Il presidente degli Stati Uni
ti, in altri termini, sarebbe 
stato spinto a richiedere pe
rentoriamente una diminu
zione del prezzo del petrolio 
dalla convinzione che alcuni 
paesi eurooei, e in partico
lare l'Italia, non potrebbero 
evitare. In caso contrarlo, un 
crollo economico che potreb
be portare alla «liquidazione 
dell'attuale sistema politico ». 

Non occorre particolare ar
guzia per comprendere che 
ben altre preoccupazioni 
stanno in realtà al fondo del
la strategia delineata in 
questi ultimi tempi da Ford 
e da Kissinger. Essa si rias
sume in sostanza nella volon
tà di riassumere un control
lo più stretto sul mondo oc
cidentale in cui si sono ma
nifestati sintomi di autono
mia nazionale di fronte alle 
gravi ripercussioni dei mali 
dell'economia americana. A 
questo fine si fa ancora una 
volta ricorso al vecchio siste
ma di agitare lo « spettro co
munista». Le rivelazioni del 
New York Times — dunque 
— richiederanno senza dub
bio da parte italiana una 
esauriente messa a punto sul 
contenuto effettivo dei col
loqui di Washington. 

Il comunicato congiunto 
diffuso sui colloqui com'è 
ovvio non contiene alcun ri
ferimento alla situazione po
litica interna italiana, 

Il comunicato conclusivo, 
dopo aver espresso «mutua 
soddisfazione per i risultati 
delle conversazioni », contiene 
una ulteriore accentuazione 
del legami intemi all'atlan
tismo. Vi si legge infatti che 
«pieno accordo si è riscon
trato sull'importanza dell'al
leanza nord-atlantica come 
strumento che ha garantito la 
sicurezza dei suoi membri, raf
forzato la stabilità internazio
nale, aumentato la fiducia tra 
i popoli », fornendo « la base 
indispensabile per il processo 
di distensione». 

Al riguardo, i due Capi di 
Stato «hanno messo nuova
mente l'accento sull'impor
tanza che attribuiscono alla 
dichiarazione atlantica (del 
26 giugno - n.d.r.) e sulla 
loro determinazione a cer
care la realizzazione dei prin
cipi espressi nella dichiara
zione stessa». Ford ha inol
tre «sottolineato l'importanza 
che gli Stati Uniti attribui
scono al continuato valido 
contributo dell'Italia all'al
leanza», mentre ci si è tro
vati concordi sul!' « impegno 
reciproco di rafforzare l pro
pri rapporti sulla base di in
tensificate consultazioni nel
l'ampia cornice della coopera
zione atlantica». Ford ha 
« accolto favorevolmente il 
ruolo costruttivo svolto dal
l'Italia nel rafforzare tale eoo-
pendone». Come si vede da 
questo Insieme di afférma

zioni un particolare accento 
viene posto nell'espressione 
« rafforzamento », ad accen
tuare 1 già stretti legami che) 
vincolano l'Italia. 

Sui rapporti con l'Europa, 
11 documento afferma ohe H 
Presidente Ford e 11 Presiden
te Leone hanno «riconosciu
to l'importanza attribuita dal 
nove membri della Comunità 
europea ai loro sforzi verso 
l'unione europea e hanno 
accolto favorevolmente l'im
pegno reciproco dei membri 
della Comunità e degli Stati 
Uniti di rafforzare i propri 
rapporti sulla base di inten
sificate consultazioni nell'am
pia cornice della cooperazio
ne atlantica. Il Presidente 
Ford ha in particolare favo
revolmente accolto il ruolo 
costruttivo svolto dall'Italia 
nel rafforzare tale coopera
zione». Questa frase sembra 
riferirsi al fatto che l'Italia, 
a differenza di altri Paesi 
europei, si dimostra non cer
to attiva nella costruzione 
di una autonomia dell'Europa. 

Per quanto riguarda la at
tuazione nel Mediterraneo il 
testo del comunicato afferma 

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

OGGI 

ìjn saluto 

D' »A STAMANE t lettori, 
i compagni, gli amici 

troveranno chiusa per sem
pre, in Piazza San Carlo, 
a Milano, la libreria « Cor
sia dei Servi». Non sap
piamo se nei suoi locali an
gusti si seguiterà a vende
re libri, ma non sarà più la 
« Corsia », quella di Padre 
Camillo de Piaz, che anni 
or sono parlò in Piazza 
del Duomo, insieme con i 
compagni della sinistra, 
contro i bombardamenti al 
napalm nel Vietnam, che 
tempo fa scrisse per V«UnÌ-
tà» un bellissimo profilo 
di Eugenio Curiel. Né sarà 
più la « Corsia » di Padre 
Davide Turoldo, che si è 
sempre pubblicamente bat
tuto per la causa dei pove
ri e degli oppressi e si è 
corraggiosamente pronun
ciato per la conservazione 
della legge sul divorzio. Né 
sarà più la « Corsia » di 
Lucia Pigni, che sapeva 
consigliare con intelligen
za, suggerire con scrupolo 
e con passione nel più as
soluto rispetto delle idee 
d'ognuno, in un riguardo 
veramente cristiano verso 
le persone, anziane o gio
vani che fossero, indifese 
o potenti. 

Non vedremo più la 
« Corsia dei Servi », e l'al
tro giorno eravamo passati 
da Piazza San Carlo, per 
salutare gli amici. Ma ave
vamo dimenticato che erm 
domenica e la libreria era 
chiusa, allora siamo entra
ti nella Chiesa e vi abbia
mo udito la predica di uno 
di quei frati che hanno 
assaltato e sconfitto la 
« Corsia ». Il predicatore 
avvertiva i fedeli che Dio 
vuole essere amato, dimen
ticando. forse non a caso, 
che Dio vuole soprattutto 
che amiamo. Questo frate 
ci è parso totalmente 
sprovvisto di senso dello 
umorismo, che in Cielo è 
acutissimo. Dio vuole es
sere amato. Vi figurate co
me sarà contento d'essere 
amato dall'on. Piccoli? E 
ve lo immaginate quando 
rimprovererà il sen. Fan-
fani dicendogli: « Tu mi 
tradisci »? E come sarà fe
lice di sapere che Sindo-
na gli vuol bene? 

Che cosa può valere que
sto vago rassicurante amo
re verso Dio, se non si ag
giunge subito dopo che 
amare Dio vuol dire stare 
con chi perde il lavoro o 
non lo ha più, con chi at
tende giustizia e non ìa 
ottiene, con chi ha fame 
e non ha di che saziarsi? 
Non ama forse più e me
glio Iddio, anche se non 
lo sa o non se lo dice, ti 
comunista Corvalan che 
imprigionato in Cile affer
ma: « Di qui uscirò soltan
to se usciranno anche tut
ti gli altri, con i quali è 
mio dovere rimanere »? 
Queste cose, se pure non 
ce le hanno mai dette 
esplicitamente, le abbiamo 
imparate anche da Padre 
Camillo, da Padre Davide, 
da Lucia; e oggi che «chiu
dono-* vogliamo ringraziar
li e salutarli, e dire loro 
che sappiamo, dominano 
vadano, da che parte li ri
troveremo sempre. 

Ut M 1 . ' 


